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t S n ^ k u m t l BAL tS 

In <}ut«> pifioi ' k Io 
Fot fli Icunionl yixni dn «ooTinirti 
Si v«i^ tli'BiliwIm, <JI» eutolsrli Bu-

• '" '; 1"̂  ' ' ','̂ ' ', 
Cònig oorrjMfW Bon.Iaii^oiilA,, 

l a nostra sfaalioflepolitiea 
;. ¥la staisi estera • 

il Journal des pébals, dopo aver oon-
si»to\ojìÌw,M grandissima maggioranza 
401 popolo.it^liaPPi "pa si è pùnto oom-
moasa.pef. il decreto eli proroga del Par-
iamèato, malgrado la fittizia agitazione 
e ie proteste soliavate dai capi deli'Op-
.|K9Ù9tid«, ^Msftéoia&esamtsara^i^let-
tera di Oivallotti, prosegue: 
; «Beni di rado il.aigoor Oriapi fu at­

taccato con tale violenza^ non solo come 
uo^o pftlltlcci, ma àocbé àella sua vita 
privata,. 

«Ben più che i suoi, colloghi degli 
.altri gruppi d'Oppbàiziona, il signor Ga-
iVallottlt insiste;» -Voler jdlmostrara ohe 
i lsolo intentOidi iCriepi; non fu quello 
di isalvaguardare, la dignità del Parla-
meuto, : ma solo di impedire la^ Iettar» 
idei duoumeatii Oioiittii^ì. i n appoggio di 
queata atlegazioBe, il signor.. Cavallotti 
erige tutto un atto d'accusa.vt ,i , 
... «La lettera-del capo. dell'Estrema 
Siuì.s.tra riuscirà più,di .quelle dai suoi 
cplleghì a "commuoverà l'opinioòe pub-
blipa?V!i ha luogo a dubitarne, poiché 
gii si.^rete^e- anzi che Toni Grlspi, a> 
soirà; vincitore aDChé. da.quesla dolorosa 
prova. » ;-

. Moltopiùesplicitoe.congiudizio molto 
più -esatto ci. giunge; il Journal de Qè-
n^BC, di. cui nessuno può mettere certo 
in dùbbio il grande liberalismo, i ld i -
sintere88e,;,e'l'imparzialità: . 

« 1 signori'Di Rudloi, Zaoardelli, Ca-
Vftll.òtti.f .Odajatoi avcaniló un .bel iBet-
lei^i ;.ifl4emB('.ii,an.Hriu8pii»uB0 ad,.eler 

• vare al raogóijdifmia pubblica SFiBntUr» 
la.proroga: d'una Camera mal,nata, ohe 
ha cambiato più volte d| padrone e.di 
idea, e che non ha potuto .acquistarsi 
nessun tiitolo alla'.stima a alla rioono-
sqen.aadel passai . .Cosi questo lion si 
crede tenuti) ai rimpiaugarla o anche 
jsplo a, preudare", partito ,per essa: ai 
suoi, occhi,,essa; sarà sempre la Camera 
degli scandali, la Camera dei giornali 
comprati e .dei disastri bauoafii. ;; 

«Se qualche ..cosa, si .rimprovera al 
iSlipistero, non è di essersene sbarazzato, 
matdi'javei'la troppo a'lungoaopportata. 

«Il signor Crispi ha por aè di.essere 
uno degli.: ultimi superstiti della grande 

,epp.ca,e_ di aver fatto le sue prove di 
patriottismQ ; sui campi di battaglia; .egh 
hfl;;Un pìe4e,nella storia, so l 'altro è 
nella politica. É'già qualche,cosa, è u q a 
forza ; l'essere ad un tempo del presente 
e.del:passato. . : 

,«,Haiun'altra forza: quella di. sapere 
osare, .cioè di vol.era.. Forse anche egli 
osa e vuole un po' più ohe non dovrèbbe: 
ma, in questo.tempo di affìevolimento 

il(<lle qualità virili, ciò lo distingue dagli 
altri, e fa di lui un capo di Governo. 

« Inoltre, «gli è benissimo circondato: 
èi è già qualche cosa aver saputo ag-
•grtippare intorno a sé I no^ót'enettti di 
si grande valore come i signori Sottnino, 
e Saracco, ohe tutti oorièideranO dome 
specialisti di malattie flnanziiirie. In dn 
'momento in cui l'Italia ha il più gran 
Woguo di tali rimèdi. ; f 

ja Per fatte.quéste raglohi, nói perai-
Mikmo a credere che la situazione del 
Gabinetto non possa essere affatto scòssa, 
^ i ;9^e r AWebfe .dti|l,o.itBvote sei I oi - ( « a : 
poiché non vediamo, nessuno..ipenaostt» 
tuira I' on. Grispii e due soli ministèri 
possibili, up .ministero . Rudini e un 
rainisiaro Zanardelli, non, rappresente­
rebbero nò l'uno né l 'altro del gruppi 
abbastanza estesi per. formare una rfìag;-
gioraniia ! né l'uno né ì'altro; avrebbero 
suf8oiente~ autorità pen fare accettare 
.al.paese i sacrifizi, dolorosi ma neoes-
sariì, ohe.esso deve subirà sa vuole ri­
mettere su uu buon piede la sua casa, 
le, non perdere quel rango di grande, 
potenza.che ha pagato cosi caro,e ohe 
auppyne tre cosa: Governo solido, buon 
esercito, Bnunze in regola». 

il Daily CAroM<(!& afferma che l'ono-
revol^ Orispitji ricevuto in qliesti giorni' 
Bai (Joveriii Austro-Ungarico e Ge/'ma-
iiicOj lettere a dispacci ispirati .4 ava 
Simpsfia ad esprimenti la speranza ohS 
egli rimanga ancora per lungo tempo 
ài potere. 

u iole 
La vecchia e liberale Gazzella del 

Popolo il'Hanno, occupandosi ancora 
della crisi poiitloo-parlaraantare, scrive: 

«Ogni .città in Italia pensa col pro­
prio capo, e tal liopumentu che fa im­
pressione i:i ceni ambienti repubblicani, 
altrove passâ  inosservato :.a lascia il 
tempo che trova. . ; 

«jf'iù, grava che ngai lettera, sarebbe 
stati» lo. spettacoli^ della b:ib.ilica con­
fusione d'ogni piinoipio e d'ogni dot­
trina nella .Sala. Rossa, tanto più. dopo 
radesiona.òompromettente del Gioì itti, 
1 autore del plico, se; la riprovazione u-
niversale non ne avesse senz'indugio 
fatto giustizia.,. 
: «La. rabbia dei socialisti e dei sepa­
ratisti si capiva, Eravamo ancora nel-, 
l'anno in cui il Crispi, portato nel 93 
al potere senz'ombra di obbiezione, a-
yeva represso i njoti di Sicilia e del 
Carrarése. 'All'indomani d'ogni repr|s-
sione (che porta anob¥'°>èoiMffiify"'le 
vendette, i risentimenti, prorompono in 
invettive, in calunniBi se non'anche la 
vie di. fatto. 

«Ma l'attitudine dei tetrarchi ior-

ghesi non si comprende, o si comprendo 
troppo. 

« Sembra ohe uno spirito di vertigine 
abbia aooieoalo troppa gran parte del 
mando politico italiano! 
».;»«>Mà fortnnatameote il buon senso 
del popolo ha reso vano un «1 funèsto 
errore. Il popolo ha coscienza del suo 
dovere .yersq .sé .affisso j ,vuole.j,la.: pace 
àirejtóte''ed'lfl'l'iit8rno, per consolidare 
il sua risorgiménto economico, la sua 
esistènza polìtica, |a sua organizzazione 
sociale, all'ombra tutelare della: Monar­
chia costituzionale, la quale ci unisce 
{come beii disse Crispi), mentre la re­
pubblica ci dividerebbe e il socialismo 
ci distruggerebbe. : . 

« Non possiam meglio cominciare il 
nuovo anno ohe, inneggiando a questo 
patriotioo buonsenso del popolo iialiano. 

« Le dìfflcoità'del mómunto sono e-
nòt-mi, .ma, col òóòcorso della Nazione, 
non è improbabile òhe il Ministero-Cri-
spi riesca a superarle, ;a forza di pa­
zienza, di prudenza e di-audacia». 

'CARDUCCI:A'mmpì 
Il grande poeta ed integro cittadino 

ha scritto a Francesco Crispi la se­
guente lettera : 

<!. Caro e grartde amioo ! 
Nulla oggirnai vi manca di ciò che 

per iti più è toccato ai sodmi cittadini 
nella storia dei popoli ; Né, dopo salva 
la patria, l'ingratitudinadi quelli che, 
la invocavano; né, dopo il colpo dell'as­
sassino, l'aggressione di quelli ohe voi 
amaste e beneflcastej né la procella 
selvaggia ohe nsaoche risparmia il 
giovine capo della figlia presso le nozze ; 
né, serena e calma tramezzo e sopra 
questo osceno infuriare -di malvagità 
faziose e ambiziose, scema la vostra 
forza. 

Salute e rispetto. 
Giosuè Carducci ti. 

ReUMtertogiBÉatoinliiliilterrà 
Scrivono da Londra, 30 dicembre: 
I Le contiuue^ed.importanti economie 

che Umberto 1 introduce nel personale 
della Casa Reale, onde cos'i poter magr 
giòrménte concorrere ad alleviare la 
miserie dal suo popolo, sieno esse cau­
sate da terremoti p da inondazioni, op­
pure'per venire in aiuto di Istituti e 
Corpi morali di publica carità e bene­
ficenza, sollevano In questo paese i più 
vivi a'calorosi applausi. 

Intatti, non più tardi di ieri l'im­
portante e diffuso Baily Telegraph a-
veva su tal soggetto un lungo ed inte­
ressantissimo articolo di fondo, il. quale 
comincia col dire ohe se i soprannomi 

fossero, come i patronimici ed i titoli, 
ereditarli, Umberto d'Italia sarebbe,da 
lungo tempo distinto con l'onorevole ap­
pellativo di Re Galantuomo, appellativo 
concesso al compianto suo genitore da 
Una nazione riconoscente e gMta. 

Dopo aver passato io rassegna i prin­
cipali posti stati soppressi da Re.Um: 
berte nella sua Casa, ed aVer scritto 
quatito sia doloroso per iin sovrano re­
gnante il ricorrere a tati misure, iì Daily 
Telegraph Ai coma fatto ben noto «ès-
sere- Umberto I; Re dell' Italia unita e 
capo di 30 milioni di abitanti, il più 
povero dai sóvrabi d'Europa—più po­
vero, invero, aviito .riguardo alla va-
stità'ed intérnazfónàìe importamia del 
sud Regno, di molti minuscoli sovrani 
tedeschij più, povero'di noti pochi no­
bili aiisiriaót, magnati ungherési,e gen-
tiluoinihi inglesi, liberi costoro cóme 
sono nel godiménto delle loro fortuna; 
da tutti quei doveri e quelle reàpoiiàa-
bilità inerènti alla dignità e decoro dal 
trono.». ' 

11 reputato giornale londinese conti­
nua poi col dira che l'Italia fa par'te 
deità Triplice Alleanza, quella potènte 
lega cui l'Europa va dà parecchi; anni 
debitrice della cotìservàziono della paca.j 
Essere' i mezzi pecuniari di Re Umberto 
cosi modesti da non porlo nemméno in 
grado'di mantenere la propria 'Corte 
sul piede fissato da' Vittorio EmàBuele 
II, uno de' più modesti monarchi del 
secolo; ihentre gli alleati del Rè'd'I-
talia, gli imperatori di Sarinadia è d'Au­
stria, possiedono enormi ricchezze, non 
solo derivanti dall'alta posizidne loro, 
ma da eredità patrimoniali a collate­
rali, da splèndide entrate pei vasti pos­
sediménti nelle varie provincie del loro 
imperò, e da giudiziosi impieghi di de­
naro in obbligazioni ferroviarie e ne" 
fondi dello Stato. 

Passando quindi all'imperatore n̂ o-
soovìta, il Daily Telegrdph lo oUiaraa 
il più ricco dei sovrani vìventi, e le, 
risorse dal quale sono pressoché illimì-' 
tate. La Russia gli appartiene, e può 
trattarla a suo beli' agio ; le sue sptse 
non sono ristrette ne' limiti dì una lista 
civile, né soggette a controllo di sorta; 
il detto famigliare, lo Czar prende ciò 
oìie vuole, è tuttora in voga pome ai 
giorni di Nicola I. 

Il Daily Telegraph ooilAame,: «Um-
« bertóinòiiérióoo né in teW.'nénn dà-
« cavo, ma solo nell'affezione de' suoi sud-
a diti, nella stima degli aUCi'i!òVrì»#i e 
« nel rispetto del mondo civile. Lo spet-
«taOolo offerto da'si onorato e coscien-
« zìuso Monarca, come il Re d'Italia, 
« con la sua fermezza e perseveranza 
< nel tagliare il proprio abitò secondo 
t la grandezza • del panno {« to cut 

i « bis ooat accordiug to his oloth») è 

« tale che non può far a menoiditat^ 
« tirargli l" universale simpatia ed àm-
• mirazione. » 

— - l. ! ~L 

PraMjJopii 
Le p t t i l ii SnÉii si mm% 

Telegrafano da Roma, 2 : <; 
« Nel primo aeraestrs dBl.l'88eroi2io 

finanziario 1894-95 la doga,na raserò lire 
117,200,000. Siccome la previsione per 
l'anno intiero è di 222 milioni ai quali 
se ne dovranno, aggijip|ete,! tó^ quasi 
sette m'esi di maggrorl dàzi "riscossi par 
effetto dei oatanaooi (l'introito ^ttlTOl' 
è previsto per 12 mesi ,in 8 ,bilioni) 
circa 4,7000,000, quindi, jiaj. rèsgiw-
gara il totale delle pra'̂ |3((?i5i hm» OBS. 
ministro'del Tsiòro, gì'Introiti tt«p6 mesi 
che restano ancora fino'al*l''laglld" do­
vrebbero dare.un'totale di .lO&'tìili&i 
e mezzo,, ossia'una media tóaosllè di 18 
milioni'titi'quarto, , . ,,,j'„ ,,, ,̂" '{ 

Se si considera che Inaip^Q^eptgfpi^te 
dai oat8nacci;e dai nuovi, da«i,,l»vme-
dia mensile a-tutto Dovembra, 4h9'>fa di 
oltre 19'' miliòdi, ndn sembra'dHbbiii^he 
le previsioni saranno tdtte ' ISrg'aWlfta 
raggiunte'». , ,'• •" Ì 

Colaiantti lo (iflfiiièòf à.; 
L'on. Napoleone Colajafltìl * plef ifimi-

auire ii contrasto' fra le 'piìrpia' scritte 
nel stto libro Banche e' Pq^-^a,rìiikp a 
proppaitc ,di-i.Ciispi, e le cose dattómel-
l'ultima lettera ai suoi elettori, scrive 
ohe allora, quando scrisse il libi"»,'opn 
conosceva quel tale'blgliettiaq dt'Ortó^i 
à"Tanlon^o' [ter'Pietro Ohî àra, ' .,,'„„v.. 

"Va notato — unicamente per l'esat­
tezza delle cose : I. , .„!,•., ! |-.| 

1. che il bigliettinavenbé pul^ticafo 
a metà ottobre 1893 nel Libro Verde 
di Pietro Tanlongo j ' ,• ' 

2. ohe il libro-',dJ Cola|iijl(li tf^m 
e Pflrld'tngnCo, v,e.nnepiibfiii<iatOiào mBSBi 
dopo;la pubblicazione-del Librò > Verde' 
di Tanlongo ; • ^ • ' i' " '.. "'."l-

3. che Oolajad'ni; meHtfj'sÉfv '̂''spiJl-' 
vfodo il proprip libro,. cónp'ssìjvk'j.'Éjp»», 
stolario Tantonpo,-perchè Idj;. eit8"a 
par. 316 del sua-libro-medeslwrt." • •' 
— T T : : 5T3n-773mr-, 

Ancora il terremoto in CÉBMì-'e SMia 
Reggio Calabria 3 •j|-,.|t|mà!iie alle 

ora 2.3 fd'àmrtita uiA scossa dj ter-
temoto oud,nlatorio "altjaaJli^ '" fàSe 'in 
direzione ovest-éat', Là popolazione scese 
sulle vie. Un'altra scossa, pure ondijl»-
toria, fu udita alle ore 9.36. Jjliitram'&a 
foroao segnate dagli'appaWoohi 'Stó'ihioi, 

MilazìoS -^ Staiida-rfe 'alle ó'rie 2., 

m. 'APPEÌSDICE DEL FRWll' 

ANNA BERTON-FBATINI 

iUII 
, Pyà alza l'occhio disperato siil com'pagno della 

signor*, sul marito,., lo riconosce,: con un brivido: 
si rèstriijge in sé stessa, presa da terrore. : ; 

— .AurelioI Aurelio.,,, tu infliggi la peggiore 
umiliazione alla più misera, alla più abbandonata 
fra lè.oreatiire! -7-

Dal'pulpito fluivano le .frasi, che penetravano 
negli animi. Dopo aver descritta la passione, la 
mofté,.deil'Uqmp-Dio, analizzato, i tormenti fisici e 
morali'oop perfetta vantài.il,gesuita trasportato dal 

• **.'f'ó:^''oi'e:,,«Teudetta,,vendetta!.» ripeteva;e con 
'?_m'àn() bianca, spiccante sî l drappo nero addossato 
al laLjP'aré'té, accennava hellp^ spazio immenso., 

.Evastremata.pei dolbre'sèntiva ripercuoterai nella 
m,èntB qiiélla pàrpla'; « Tendetta! » Senza rendersi 
piu.'.<|òuto del'liipgq ove. si tróvaya, le sembrò ohe 
un gigante le scuotesse il braccio e le..;acce!iuasse 
1̂1 dietro, la colonna, dietro la gelosa femmina, 
t'Ì'|'3,',0;aaòrilego., Alzò l'occhio infiammato,, lo di­
resse in qiiél jiùnto còme arma affilata, mentre 
là voce interna in'calzava: « Bisogna atterrare, il'i-
dplò, calpestarlo, ridurlo in cenere. Tutto il tem­
pio n'è pi-otànato ! » 

A'éHlio^ incontra quello sguardo inesorabile, lo 
sguardo cb'e il giudice getta sul condannato. Un 
sudore (reddo inumidì la snà fronte di marimoj 
purè le"sàépùpftle sostennero intrepide il guizzo 

dell'odip, ohe -malgrado la santità del luògo si 
scagliava incontro a lui. 

La folla pendeva dal labbro del fosco predica­
tore, ed Eva, fissandolo con le mani rattratte per 
lo spàsimo, accompagnava il grido della vendetta 
e dell'odio per i crudeli,' per coloro ohe straziano le 
anime e i, corpi e a'inebbriano della desolazione 
altrui. 

Poi ad un tratto l'incerta, la timida Eva s'ac­
corse .ohe sopra il suo dolore sorgeva la calma ter­
ribile, dì chi ha trovato la soluzione del dramma. 
Condannata all'era e per sempre. Anch'egli, anch'e-
gli non poteva scampare al destino. Il cupo pen­
siero.; le riempi tutta l'anima e trionfò con perversa 
baldanza. 

La seduzione, il castigo, l'abbandono, la famiglia 
perduta, tutto il suo Calvario ella;'sali di nuovo 
con l'immaginazione, per l'ultima volta. Giudicò sé 
stessa,, l'amante, la società con un sogghigno di 
sprezzo, oon;la chiaroveggenza degli esseri che rea­
giscono alla fatalità che li perseguita. 

La donna inclinata; solo alle gioie ed alla' pace 
domestica, sotto i colpi impensali, aveva provato 
Ip stordimento ohe lascia per molto tempo aggi­
rarsi nel buio, fra i dubbi e l'inerzia. 

Ma su quell'anima, preparata ormai dal lungo 
.martirio alla resistenza, ii nuovo affronto suscitava 
il rovinoso incendio l nervi vibravano scossi da 
interna ooitvulsìone, l'odio- entrava nel suo cuore 
all'impensata". Provò allora la sensazione di veder 
perire ad.iOOa ad una le rosee speranze dalla gio­
vinezza; vide i cieli oscurarsi, come nel'giorno 
in cui mori Cristo, vide ,lancia e pugnali, il caos 
antico, ed ella perduta con tutte le'furie in seno' 
e lo stigma dei reprobi sul volto. 

XIV. 
Due giorni,dopo, quando lo squillo delle cam­

pane esultanti annunziò la risurrezione e la gioia, 
Eva ngq provò ohe ano. scoramento Infinito. Ella 
vide, senza sorriso, i fiori freschi nelle sue stanze 
di,spq3tì con, artistico .disordine. Anemonii viole, 
mughétti gareggiavano di grazia e superbe came­

lie rossa 0 bianchissime adagiate fra il muschio, a-
nimavano gli angoli più riposti, come un pensiero 
lieto In una mente offuscata. , , 

Di qua, di là piccole gabbia giapponesi tenevano 
prigioni i più rari uccèlli, quali.con.le piume gri­
gie picchiettate di rosso, quali col becco fine e le 
ali lucenti.' 

Il sole, filtrando dalle imposte socchiusa a dai 
cortinaggi di seta trasparente, metteva.un .-icintil-. 
lio ondeggiante sull'oro, sui velluti, sulle mobilia 
d'ebano, sui tappeti turchi tutti ìntessuti d'argento, 
a tinte calde, a rifiessi rosati. E giù nella strada 
il via vai della carrozze, il grido allegro''d6i''fà"n^ 
ciulli, la voci squillanti delie donne del volgo che 
òhiamavaho a nome i mariti, le figlie, davano ùii 
generoso impulso di vita alle persone esausta a 
fredde. 

Cecilia in tronzéll ritornava dalla messa, 'ac­
compagnata da Battista ; il conte Giulio saliva le­
sto la scalinata, sorridendo ai servi azzimati,, ed 
egli aveva il labbro acceso, tutta l'anima fidente in 
un'ora di ebbrezza negli occhi affettuosi. 

Era lui che di buon mattino, preso dall' impa­
ziente desiderio di fare cosa grata alla donna del 
suo cuore, aveva fatto portare i fiori, i rari uccelli 
e messo a posto, d'accordo coni Cecilia, ogni oggetto. 

La risurrezione! Non poteva pronunciare tale 
parola, senza un palpito didesìderio e di speranza. 
11 velo di lutto si tòglieva dagli altari, e pur anco 
dalle tomba. Ricchi e plebei, giovani e vecchi in 
quel giorno, ritornando ai ricordi antichi dei baci 
materni, dei pranzi di famiglia, della mistiche'dol­
cezze, pietosamente sorridevano alle fedi intatte 
radicate nei cuori dei semplici. 

« Eva... Eva ! » ripete il giovan,B sa sé. s|ssso,_ 
toccando la soglia di quelle stàiizé aBb'elìité da lui' 
il mattino. Il nome di Eva gli richiama al pensiero il 
paradiso terrestre, la sue delìzie innocenti, il verde 
cupo delle foreste ospitali agli amanti. 

Intanto la bella donna invocata guardasi in­
torno, trovando di che appagare ròcchio, ma non 
lo spirito irrequieto. Ravvisa l'idea, la mano di 
Giulio. Sì, era la mano di Giulio che fugava 

,- • . . , , V . . , . , , , • ! . l i (1 .-ru» i.t;Jt 
le ombre, che" sul dê pij mpreutg, di .î 9i%#pa|igayft. 
l'acqua,,che prolungava la vita e lo splendore alla 
piantai Era .lui pjie .s.ijii,qi;%dj'i, ĵ xftajLjiitteKfcAt. 
spanava . una cupa visione o la minaccia di ,uh. 
castigo, allargava la palma iriruente o la mbtle' 
seta di un arazz*-sbiadito..'---̂ - -, >Mmmm.«^-sMdi>/m^ 

Eva ode il passo, la voce di quell'uomo; cqj; 
ruga la fronte ed' il cuore, non •®|a®"p8ltìt%'^' 
ove una creatura kil|ariAlvreBba'Wovlt#il'^tiifie^ 
ai mali, nella febbre amorosa ella vide solfi un 
ostacolo e la minaaiìla! d(|{ un ! a4p# Iflltìn^fe^o. 
Ella ormai ritorna "a vivere per Aurelio, per quel­
l'amóre sepolto, risorto in vita MttP Jk # { « » 
dell' oltraggio. .11 nóme le-vien&faBilgliaMHKlaB-
bro, né ha in mante la voce, l'gli atti, gli amplessi. 
L'immàgine è precìsa, ferma cornei il destinoi)ella 
tutta appartiene a quel fantasma. La battagliano^ 
è finita, l'uno dei due deve vincerà a deViO cadérsi 
sotto il peso dell'.odio o dell'amore. Dal aeno„di-
Eva gonfio d'amarezza irrompono prepotentii.per» 
versi istinti, ohe devastano in. un sùbito-'il'mite • 
animo, l'amabile sorriso, U celesta-bellezza."i., " 

Giulio le si avvicinò premuroso, fidente tal- , 
l'ostessa sua tenerezza, altero di trovarsi vioiùo' 
a l e i . ' i ' i - 1 , . •: -.'i 

« Eva, perché non aorrjdate all'amico)vostro?» 
Ella stese la mano.senza.-rispondere. L'ostai' 

colo le si erigeva di fronte, con la tenacità'.delta.. 
cose perfetta ,e salde, cui deboli bracci» non posi- > 
sono rlmuovejiBi I suoi occhi velati di mestizia) '.' 
supplici, s'affissarono sul volto fiero, vivace del 
giovane, coma, a ohiadargli graiia. , J i ' 

Eva disse: « Amata la gaiita allegra... voi,' ed 
é giusto. Ho il dpvBre di prapararvL un-sorriso Ì 

...fate tainto, troppo per me 1 » • ' 
' " « Non faccio nulla! » < 

« Queste fragranze, » prosegui la dorina, «qua-» 
sto verde ohe mi circonda, tutte la soavi distrai-
zioui ch'io gusto le debbo a voi; anche questo 
raggio dì: sole ohe mi scende sulle mani sembra 
guidato dal genio dell'amicizia 1 » 



•À! 
IL FRIULI 

oipca, vi fu una Mnsiliils scossa di ter­
remoto che produsse molto panico. Ne­
vica forlemeate., 

; 4fetó<-«a 3 - i Alle oro 3 ant. vi fu 
UDit forte scassa di terremotò, in senso 
BUMultorio, ohe ha nuovairianta preoo-
oupato gli ahiìiii. 

DH S À i a i f l M UMIONE 
Notizie da Savijflìanp recano ohe a! 

teatt'ò GiirioB^ciafevft giìi (isl loggione 
nella»»otto«tóllt9'tp(«tÉ«'Ba'«gazJo tré-
dieenne, certo Fàlletti, figlio ad un fa-
legn»n»8f'!ir j . "&•• • 

Tal© caduta venne sùbito dichiarata 
mortale dal medici prontamente accorsi, 
ed infatti il disgraziato, trasportato con 
tutta le curo a Casa 8uaj, cessava qual­
che minutdìiftp^ijdi ivi*éi'à.s 

Tale disgrazia è dovuta alla vivacità 
del mgawo.jliqlial» pwjMère ,un po­
sto In prima linea, onde meglio vedere 
lo spettacolo, voliti sèàvaloàre una panca. 

Portnnsi 'volle- oheVin,platèa non vi 
fosse' ancora; 'onuiefoso pubblico. 

~ CÀtElt|àcOPIO 
•t te«l.' ' ' 

Innanzi ad uno sàheleiro. 
itel iéXta •nàtomtisi> è' tuo nsheletrii, 

Cha, é'otinoio, il<iio avidittiieiiti)! 
Bf'^Dli «i«r doMa qaell» compagiàb, -
Teaui Hismli-Dire con la menM, 

M iii'Mir«Ì! pome m v»aa iaiivAo ^ 
Per uaJitaQta di viviScarlo, . 
E rtl mièterò d'olire to»b» òrribilò,, . 
tmmsoso, Inetplorato, Intirtógnirló. ' 

Spmto '1 eorpi, W 4 fodero' de l'uliìma, 
•Mann «niìli'«««»<reM9oià, rio Jjsmantó, 

016 cli« Del Doore l'agitò e nel eorabro 
1)1 :S«ff«l, di C6i«t« 8 di DittteT i 

Ad «ilri corpi, d<)>iiiuiti a muovarH 
Per altri tooadr, forse dà la vlla, 
E di li, aaoraiBoiite a r i l libnodi)»!," 
TrMBijgra eoo virandv indeanitaf 

fra .daittnl jtatosì -isiperioratapi,' ,•',!< i 
. Qlàk'ètUaiH»!*» qtttott ' teài 'pfèfttlo 

I profeti e i ti\om& ì Coofooió 
Area ragloQOj.o Cristo, o Maometto? 

- Malo sobel^tro rjmaqimuto, e quel crfioio ; 
Moatreadò gì*moav t̂î  ocohi, a, Honaltante 
IA raqireillera dei 'ààoi denti fittdl, 
Par che «ogglilgni a ine beffardamente. ' 

• ; , . .i.^-'--.: / X • - • " • ' • • • • 

,,Cwnaoheifriulano. ..- iJ • ; 
6«nnaio,(18il). A Oividale si fannoiStalnlo 

eie «dina di non coprire i letti delle caaa wm 
sconduli* noéis.' 

' • " ' • X • • • ' • . ; : " ^ , 

Un panaioro al giorno. "•'••'-' 
lì ^Kraiiant ò 1» coslftaù ài una ooaoienza. 

•' -ha K.^^X^:- - ^ • • 
Cognyoai ùtìU. , ; :, [ :: 
H dQfior Q^gftelmoffìfohtìr ,h\ hito recente-

mèatò QQV ràtiò ài rìóerdiè die gli hiaao prò-
VRto,-a 800 dir^'ohe Ift maaiera di darniirbcha 
procQ» itid ràpidsmeMe fr pia •ìDceraioente: U 
ripoio intaMettuald d qaatU di ; teo^r U téslft 
alJo fifeiio liyelip, aazì pia l?s<!9a, dai piddi» al 
eho èi gicriige abbaétaasa prestò aopprjmeQdó m 
po* itlìa vòlta i oaioìbi,' (t qùìodi poUocsndoU 
80ito 1 pjfldii ir .> 

Qaeata posìiìoaet.hii^ > quanto seoibra, ao^ 
meravìgliou virtù cumtiva per gti stati anemici 
9 tmrróiif'é'pQi&aa par la miei, per i prineipii 
di n^j^!|tl^ dai pplinMit:eco.;: V : ; v'f 

La afloge. MoQQTerbp. ; 

SpìeguibQe idei mono verbo préce^anfe. 
VIVENTE (viv«flt«) 

/••'-^'': X - ' : , : ,. : \ : : : 

'.Fraicognati.':.'.-.- ••-"•-'. '••••'• 
— CraaiJfl cbe tpia eoralla mi voglia banol 

,r-^X9 01^0: OMÌ^M difende, aempre., Anche 
oggi, ft tovòìi, papà diceva cba ta bai l'aspetto 
a^ooito^dff.' Ebbeno,--Mia ai è irritatai a'è^ 
/alta rofBì̂  e lia detto •> £ Mao, pupi ; ta bai 
tòrto di giudicare dalbapparéaitel • ^ 

4; -̂  • "^'''^ y- - Penna e Forbici. 

lì PìiwcQF ]^ la g'md dei nostri bimbi 

(DiguàedilàdelJudri) 

PBà CALABRIA. 
.,,;:-- ;• .. "̂  Tolmeaio, 3 gennaio 

(A) Oea che Tolmezzo ha compiuto 
splandidsinianie « sanzi rumore il do­
ver soo,-nel plebiscito di carità che in 
tutta-Italia si è sollevato a favore de-
glii sventurati fratelli Calabresi, per­
mettete; oheii'iO: ve'ne dia' l'esatto ra-
sooontoediaggiunga anche quattro ri­
ghi: di oroagóa mondana j per là testa 
dlbèneflcenza ohe la sera' de r 30 a-
vemmo al nòstro De Marchi. 

Innanzi tut to auspice •quel filan trbpo 
ché'èo Bon-iTita(1)6-Mardhi,^ohe' tutta 
jasOarnlB ama e ' rispetta, '8' cól o'on-
corso', della' piaìsignora ìduner Da Gin-' 
diqi'a-dei'signori Llnussio, Gatti ePi l -
linìnì.jinTolméziio e frazioni si è at­
tuata aha questua-che bardato nel suo 
coiaplesso L , Ì 7 8 3 . 0 0 . Ì , E ; a questo risul-
talOisijè .venuti mercè "il Contributo di 
tutti pcichè anche il piùlmodesto degli 
operai con una spontaneità superiore ad 
ogai:elogio havolutooon la stiApalanca 
rispondere al pietoso' appello fatto a prò 
di tanti sventuratir 

II-sttOcessQ dalla questua mi dispensa 
da lodi, esso forma' nel suo risultato 

il piti ballo elogio e la migliore ri­
compensa che Don Tita Marchi ed i 
suoi egregi ojrapagni possono arare par 
l'opera da loro con tanto amor© e di-
Bitltóresae prestata.:, ;, ;v 

Alla questua ha faitto seguitò la .graò 
vegli* iooo %iiessà: pesca di banéBoanza 
ot^atiiizata/leijà^ìertfcdel 30:diceinbr(Sf 
ièOHiò;!! nÓStSiitiiàWi^àa un OoSliató, 
jWtìiiWto (làll?rÌBÌpatiiii) ed intutioabiie 
L.ino De Maròhi, e composto delle si­
gnorine, Maria Quaglia, Clelia Oàrdòiia, 
Delia ChiSissi, Ester, 'V'oroflSsi.EideiMa-, 
rioni, e dei aIgnòH AstìatìiòGhiussi, Pie"-
tre Moro, Luigi Da Gloria a Qio. Batta, 
Slatti. 

La wrata fu un varo suooasso per 
l'eleganza, pel brio, pel divertimento, e 
sopratuttoi par la carità. La sala e r i 
affollatissima, vi si, notavano al coni'-' 
piato tiitté le signore del nostro piccolo 
móndo. Là signora Da Marchi, la signora 
Da Pòzzo-De Marchi, la signora Quaglia 
colle tre graziosissime figliole, la signora 
Chiussi òon le signorira Glori e.Dello 
affascinanti come sempre, la signóra l'or-
torà con la sorella signorina Cardona, ohe 
erano le rappresentantidel mezzogiorno 
bella festa che in questo , canto delle 
Alpi si facèta a favoredei loro; com­
paesani, la signóra Marìoni flou le tre 
slmpàtióba sue figiiùole, leVsigDo'rine 
Veronesi, Df.Gleria, Mazzi, Gatti,'a'tanta 
altra di cui àl.momantu mi sfugga il nome. 

Le danze incominciate à l le tuoyesi 
prótrasaerò fino alla cinque con costante 
vivacità, e furono solo iotarrotie, par 
diie ore dalla 24, alle 2 dei màitino per 
dar luogo alla pàsca di beiiallceuza io; 
cui le cinque, beueflohii fata,dal Comi' 
tàlo coadiuvate dai jcibqlie cavalieri si 
nioliiplicarbno per distribuire gii 850 
doìii; rgpcoUi dalla pubbiica carità i di 
cut 'relativi biglietti erano stati esitati 
in meno dì niezz'ora. Tra essi si nota-
Vàuò ììii'elògiuiie servizio di birra dono 
dbl deputato Vaile, due magnifici vasi 
di cristallo donati dai bambini Da Pozz'),; 
lina fornitura in tapezzonà dono ; dai, 
sig., Libossiò, un ricco assqrtiinantò di' 
bottiglia di tutti i'generi alle quali i 
fortunati vincitori fecero onore, seduta 
stante, ed una qttaulità di piccoli, ele­
ganti e costcìsi'giogilli raccofti non solo 
presso le famiglie agiate ma anche presso, 
i pòpolàbi di,' Tòlmezzo, 'oba anche ,in 
questo si sòn voluti distìnguere. 

.L'incasso della .serata lociió le 800 
lire delio quali oltre 500 andranno a 

; vantaggio dai danneggiati dal terremoto. 
Di ijuèstd isiibbasso: daira' .parità, .tutti 

5 sonò òrgogliQsi.e. scin 'sièuro bli'a !.anoha 
vói vi "àssòojèrete ad un evviva di cuora 
che io trovo dovoroso mandare à questi 
miei conpittàdinii ' .. . , 

P e r l e l i s t e a n a i u l i t l s t r a t l y e . 
Essendo porvanuta al ministero dell'in­
terno ripetute lagnanze pei diversi cri­
teri ai quali si informano alcune Cotti-: 
missioni provinciali nella .revisione stta-. 
ordinaria .dello Uste, fatta con rigore 
non sempre gìusliflpalo inqttalche pro-
vinoia,.,ed. in altra con ìirgKhts. non; 
oonsentit» dàlia legge, il minisiro del­
l'interno lia .creduto opportuno ricordare 
ai. prefpttij perchè, lo, dicaijo alla Com­
missioni; ipròviftoiali.dha «ì l'epurazióne 
dalle, liste :ha-: di .mira:iOoloro .ohe man»' 
cànó di qualsiasi titolo; ma ohe quando 
nell'elanpo è indicato.il titolo, in base 
al quiili) fu fiitta o manlenuta la ;isori-
ziona nella listai quando nossun ricorso 
sia stato prasontato, e nessun dubbio 
fondato sorga sulla regolarità dalla I-
sorizioua, non vi è ragione di .chiedere 
nuove,prove,.a deve essere riconosciuto 
il diritto degli iscrìtti». 

P e r s o n a l e g t u d i z s i à i ' i o . Il 
Bollettino pubniicàto ieri dal ìlinisteró 
di Grazia e Giustizia contiane; la se­
guenti disposizioni ohe riguardano la 
nostra Provincia; 

'iChierBghib; giudica ad Udine, è trai 
mutato a Nuoro. ,; • 
' Crisiófoli, pretóró a Saisile, è ti-amu-

tato ad Ariano Polesine;. ÌSolzón,', pre-
toro ad Ariano Polesine, è tramutato 
à'Sioilè. ••• ''. ,' / '"'^ 

'Mussò, viòa-cancèlliéra aggiunto ài 
Tl'ibuoale" di ' PiirJénon'è, è nominato 
viee-cancellibro lilla Pi-eturà di pn^gVìa;; 
D'urà^zi, viba' canèèllietó aggiunto ai 
Tribunale dì'Vetteàià, è ' traraut'itu al 
Tribunale di'Pordanón'é. ' 

CoitPesreuxu. • Questa sera alia 
ore 8 praòià^ nella,.sala maggiore del 
r. Istituto Tecnico,il prof, pino :Man-
tóvànl terrà J'annunciata Ponteranza sul 
tema: La'presente tristezza neltarte. 

Par queslia conferenza dell'egregio 
sorittora.aì'tista, cha.a Trieste Cu tanto 
giiftata ed; applaudita dalja,'società più 
caVta ed éiéttadi quella città, vi è grande 
a'Spaitativà ejcuriòsità, ed è una on-
riòsità bau giiistifloata. 

A proposito dalle, conferenza all'Isti­
tuto Teèuio.o,, una Signora ci scrive, 
pregandoci di pubblioaro oggi: 

« 1 fraqupntaioriidella oonfaranze sono 
un :pq' seccati dalla presenza di certi 
giovincelli, i .quali, mentre l!(iratora parla 
e l'uditorio è attento, non fauno ohe 
ridere e buffoneggiare, recando disturbo 

;a tutti. .Una idea; Ohi non gusta, o non 
capisce, ó non ,vuol capire, perchè non 
rimane a casa? La ibuona .edu.c^zione 

; nonYiiiqvr^libe^sùggàtit^diì siàiciaruin 
pace chi desidera e spara di intendere?» 

siede, si dispongono l'è note a i';òróIògio, 
si prepara il bioobier d'acqua. J 'affar 
d! pochi secondi! un saoplo! Potticon 
una voce bianca, si lànòia il «ligtìore 
a'Signori. » •..:;; •.;&'''-> 

ì i i p l a a l t t t t ò d é É l B i l t l v * Jatóile 
e t e i i l o n i einm(t0è&^Mi^-:M-ìp^-
:Mnó: e furono JiHSIàmàtì^ilett!;ìii)l;jqiià-
driennio 1895-98 i signori 
Micoli-Tosoano Luigi voti 657 
Ketìhiar'oav. uff. Carlo » 618 
Cossetti oav. Luigi . .• . » : , . aotì 
Degahi oav. G. B. a eiiò. 
Minisini Francesco » 571 
iìizzani Leonardo » 546 
Stroili cav. Daniela: & iU 
De Marchi Uno di Tòlmezzo » 436 
De Gleria lauigi > 418 

Ottennero, dopo gli filetti. 1; maggior 
numero di voti : . 
Gonauo Giovanni » •Ab'l 
Tellini Edoardo i : . » 180 
Màroóvich cav. tìiovanni : » 141 
Angeli G, B. di Cividale » 123 
dal Torso nob. Antonio •» 116 
Galvani Luciano » :.3tì 

P é l * I d « i n n é g ! j r l à t l d a l t e r ­
r e m o t o . Beco l'ultimo elenco delle 
offiTte racooltea benefloìo del danneg­
giati dal tar ramotodar Comitato costi­
tuitosi in; Udine: ' 
.• Personali: 
di Prampero comm. Antonio 

(li offerta. '; ; ' 'L- 2 ! ) . -
Glrardinl avv. Giuseppa » 1 0 . ^ 
Nardini avv. Emilio » 3 . - ^ 
Pampalugo Giulia ; » '1.25 
Zannonifratfilli, ricavo tnàc-i' ' 
china pueirey; ;' *, 30.10 

Colletliva: ' 
Volpa oómm. Marco, Màsottr 

; Giovanni; • 
Bardusoo, dott. Doretti e dòtt. 
: Buftólo 
Zennart ing. Aristide ' 
Orgnanì CI). Vincenzo 
Scuola elementari comunali 
Mascìadri, Degani, Gaspardis 
Bnlfoni,,Gasare 
Gambiai-asi, Baltràme.i.'Volpa 

Riassunto offerta personali 
: » '» ' collettive 
«Patr ia de! Frioll »' 
Ricavàio.netto dalla rappre­

sentazione data dal Oir-
..colo Filodramin; nel 1" 

del 1895 

63:35 

L. 185,22 

» - 4 2 . — 
» 213.65 
» " 4.42 
» 175.82 
» 81.58 
» , 1 2 . -
»:;i 152.95 

847,64 
12og.3ó 
5108.23 

;24.— 

70:75 

UDINE 
(La Città e il Comune) 
. D e c i m e . In pontormità alla deci-, 

siooi .dell' assaaiblea generale tenuta il 
29. p . p . dail'Assooiazipne agraria friu­
lana, vennero, convocati ad una prima 
seduta che si terrà domani.5 corrente, 
alle ora., 1 pom.,\ nei locali ; dell'Associa­
zione agraria, l signori —. Biasutti ca-
valler .dott. Pietro, Oaratti.eonte avvo­
cato ynjb?rto,Ciponi,npb,..pav,.avv. Al­
fonso, Dsàiani òoiite dottor Fraupasoo, 
doil"Francesconi'; pàrroco di: ViHòtta, 
Freschi conta; Gustavo, Marzia dottot-; 
cav. Vincenzo, Noacco don Angelo par-' 
roco: di; Segnaoco, PacilaiOómm;'G. L. 
senatore, Plateo avv. Arnaldo, Téli don 
Giuseppa parroco;,di. Latisana — per 
avvisare ai modi che si creilono più 
òpportubi affinchè possidenti è próprie-
tarisi accordino per una iiifese comune 
contro la minacciata illegale òoriimuta-
zìone delle Decime. 

P . e r ' l : i M i « e s t p i . ; i l ministro Bao-, 
colli inviò: una circolare ai capi degli 
Istituti d'istruzione secondaria, vietando 
loro :di jiifliggere, par punizione egli 

:alunnl negligenti i oosidetti pensi (brani 
di autori,da ricopiarsi dall'alunno,pa­
recchia, volte). Dica che la sana peda­
gogia condanna siffatti generi di puni­
zione, il cui effetto è di far. prendere in 
odio ai giovanetii gli stadi e la scuola. 

Con altra circolare poi ai Provvedi­
tori agli ptudi ed agli Ispettori scola­
stici, sui programmi didatiici, lo stesso 
ministro dice di confidare che i Prov­
veditori ed Ispettori suddetti, daranno 
prova di due esperienza didattica a della 
loro sollecitudine per i' educazione po-
polaf-e,,mostrandosi larghi di aiuti e 
consigli ai maestri e vigilando affinchè 
il concetto dei nuovi programmi non sia 
frainteso né turbato da indebite inga-
renz,a,, . " 

S t u d e n t i l i c e n z i a t i . Nella ses. 
siou'e straordinaria d'esami presso la 
nòstra Scuola Tecnica ottennero la li-
ceiiza i signori : Borlolussi Giovanni ii't 
Luigi, da'Udina, Miani Adolfo di An­
tonio, da Palmanova, Zardi Pietro fu 
Giorgio, da S. Daniele, 

Ancora à propòsito dì conferenze. 
In un curiósissiino'articolò dèlia Vie . 

coniempotaine, Gustavo Lat-rpùbiet a-! 
lializZa 1 sèntiinanti che agitano l'ora• 
toro nel momento',d'eutrara in iscenà 
pef uba conferenza. In' questo ariìpolò. 
si supponp unii ooofei'en'za' tenuta, in un , 
teatro :' • ' ' • ' " ' . , • • • " ' . ' • ' . • -

«Fra r u n a e ie ,due derporaefiggio,. 
col cuore ohe batte é la gola àrida, si 
sale la scalinata ripida è";nera che mena, 
alle quinte. Lasciando il sola e la ' via" 
dove gli oziósi passano, sì'invidiano co­
lóro che non hanno nulla da dira ai 
p'ublìco. Ma bisogna aiidare! e si va 
con.'nervosa risolutezza;'' " ' ' ' ' ; ' ' " "" 

« 11. direttore,del teatro, vi :rioave; a-
gji è benevolo e, incoraggiante. Parla 
comesi parlerebbe ài malati,e ai con­
dannati. Vicino a lui,, alcuni .amici vi 
aspettano, col medasimp sorriso . sulle 
labbra e la stessa^ simp.itia dì. acoo-. 
glieuza. Essi vi promattopo idi darvi il 
loro parare. Quel" parere non lo sa­
prete mai: non è a voi ohe lo diranno., 
E voi seguite con distratto .orecchio: la 
conyefsiizione; la gola, è sempre più! 
aeoc^, il'pplso. sempre più frequente. .1 
punti del vostro dis.iìprso vi ballano in. 
testa. Non ritrovate più le prime frasi; 
quelle di cui. bisogna: essere più sicuri. 
Ma il direttore di scenabussaalla porta 
del gabinetto del direttore: ;« Siamo 
pronti?» 

« Deve auocadere presso a poco cosi; 
alia' Ruquetta, nei: giorni d', eseouziune 
capitale. 

« I l corteo va per i luoghi, cor­
ridoi scuri, il direttore in testa, il con-
feiwizìera dietro;,.e gli amici chiudono 
la marcia. Sì ha .il vago santiinanlo 
della mancanza dal, confessore. Si ar­
riva sulla scena, e, dal buco dpi sipario, 
la vittima risoiiifi uno sguardo spila 
sala. 1 carbeflei son là ; non hanno l'a­
ria cattiva; pare che non sospettino 
l'emozione di cui .spu causa. Ma biso­
gna tornare indiatrò, fra la quinte, dopo 
aver dato pna occhiata al tavolino e al 
bicchier d'acqua,: coma si guardarabbe 
ia lunetta e /a mannaia. 

« Bentosto risuonano i tre colpì, o 
vibra una, soneria ' elettrica, e seniesi 
il fruscio del sipario che sale. Con la 
mano sulla porta, UH insarviauta vi con­
sulta con rocchio. « Apritel » E si 
entra. Ci son sei passi.dalla pprtn alla 
tavola; la distanza pare enorme. Ci si 

' Totale L. 6412,33 
(Il sig.-'Zanella prestò' servizio gra-; 

tuito ed il sigj Severo ' Bónetl;i rinunciò 
a lira 2.75 dovutegli par ^prestazioni 
quale parruocliiate). " '' 
Spedita in quattro rate ài " ' ' 

Cassiera del Ministero del--; ' 
l'interno ; ;' ; ' L, :5312.33 

Trasmesse al R. Prefetto di 
. Reggio.: Calabria 1 » 900.— 

Totale L, 6413.33 

• E m m a , Z i l l l . La, simpatica e in-
;tal,ligeuti3siin» arLista nostra conoitta^ 
dina, che una cosi splendida fama.ha sa-; 
pnto eoìiquistarsi colie sue doti egregie 
di cautanta e di: attrice . presso . ì pub­
blici j i ù intelliganti, d'Italia, ,è..,.stata. 

'cblàmài;à teiegrafloatùeuta al «Sociale » 
di Modena, par sostituire altra artista 
nella parte di Selika dail-iÀ^ioaniJ. 

Coma; ella sia stata accolta; da quel 
pubblicò, :ce io fanno sapere i giornali 
modenesi. .•:; •'' ;;;;• 

li MiJ 'c/ jesetotowSi 'scrive: 
., «La signora Emma Zilli 'lie avuto 

solo il wrto di morire all'iimbra di un 
albero, salutando quel Vasco.di Oama, 
che forse non ritornerà più. Noi fao-; 
clamo auguri; di;buou viaggiò'all'ardito 
navigatore 61 auguri di buona permar' 
uenza alla" brava Selika, che è stata, 
la regina non solo delle Indie raa anche 
della serata ». 

E; il Pano'-o dica: ohe a fianco del 
tenore Lucignaui «: ebbe maniera di vi­
gorosamente risaltare la bravura dalia 
signóra Zìili- due valentie che nel gran­
dioso duetto; d a l ^ " atto si fusero a fa­
natizzare il pubblico, che la potenza 
drammatica della Zilli a l a dolcezza e 
gli splendidi acuti dal tenore,.sorpren­
devano, aampr» più e 'mandavano in vi-

.sibilio ».; 
Noi registriamo con piacere il nuovo 

successo di questa elatta "figlia dell'arte, 
ohe nella scorso ottobre, protagonista 
asW'Aida, ha saputo trasportare fino 
all'entusiasmo il pubblico esigente di 
Torjno, a che il sommo Verdi tiene In 
tanta considerazione. ' 
"A questo proposito, ricordiamo le ao-' 

poglieuza ad essa fatte dal grande mae-
:Stro nel suo passaggio per Torinp quando 
appunto la Zilli sì trovava in tiualla 
città' per cantare nell' Aida. La Gaz­
zetta Piemontese cosi na scriveva nella 
su» cronaca: 

< .,.. Riconosciuta tra la fólla l'arti­
sta signora ZiUi, ohó a Milano eseguì 
per la prima volta ia j à r t a di Alioe 

m\ Falstaff, gli mosse incontro, l'ab­
bracciò, e le chiese famigUarme'nta:' • 

— Tu, qui? .,, , i , 
A cui la ZìlU rispose che; doveva itt« 

tarpretare quanto prima l 'A'ti 'J 'Sl Vit­
tor io : • • • ' • • • " ' "" '•••'';•''* '•''!:.;.,;,(• ' 

— Sono lo dunque stato .oòsIliiirWò 
con te — soggiunse: il maestro,-abcoitì-
pagnando le paróle ooo;an bonàri» èol'j 
riso ---i oli9;not«'ffii;bàì,;pù;tóHtia'|ììlti'Ì: 

Quindi,'salutata, di ijùpvò'^tó ; gentile.: 
artista, commossa dàlratfabilitàdelma^ 

'Itrb. ' l ioiiWlà 1a^.:fl|notf;SEolz'-^=obBI; ; 
quale aveva viaggiato— a l trèno ip , 
•MilànnM) riPiiff «ìv'tfV; t;'ij>'Ó'fr'H.Ì+' ' ' 
"'Nóiiikn£riMiyò*àlìSsrpoftZillli iidsm 
sinceri rallegrameptlilpar'il; nuovo suè-
oesso di Mòdébàj e. prediamo auparflup 
augurargliene dagli altri, poiché dova ; 
òlla fa sentli-e la s^Dlsitèaiw "del; suo 
canto accompagnato da una così affa-
soinanta azióne dramiìiàiiaà, è inevità­
bile' che il' pubblico anche più'restio si» 
trascinato airantusiasmo.' • 

A n c o r a « n i s u i c i d a d i I è r i . 
La famiglia del povero suicida Giovanni 
Venarus aveva dispósto cha^ l funebri 
avessero luogo quost»; mattina» alle ore 
9 e raezzaiiSapàtasi par farò le oppor­
tune pratiche col Viparló dèlia Matfo-
pplitana,: questi ;non volle àfloonsèiltira 
ohe la,;salma dall'infelice fossa 'tra­
sportata in .Chiesa.; Allora; la : famiglia 
fece istanza all'autorità municipale aooiò 
volesse disponra; ohe il defunto ss'venisse 
trasportato dirèttamente al'Oimiteroiei»-
s e r a j a difatli alle ore*Il;délla>scoria 
notte venne accompagnato uàl ; Cimitero 
da parecchi "amici; •';;; ;;>;> Ì;;; ;;>«•; • 
:sSi :oàpÌ3ce che il trattàmBn'tò pei sui­

cidi è ' diverso secondo ile pàrrocphiS. 
Sà i l Veneitps si fo3S8;;g8ttato pj;e;''dà 
liba finestradalla parrocchia ar'S,'Qùi-
rino,;àvrabba avuto le' esequie religiose," 
oome.""le ebbero dueidonne iofelitiii; che 
si tolsero da poco la vita sotta là "'giu­
risdizione; di questo parroco; ' "'; • 

Cosi quelli òhe" hanno .intenzioni sui­
cida, e aha ci tengono ad avspe-ii prète 
ai tonerali; sanno dove possono a dova 
non possono ; andarsi, ad ammazzare. ' ' 

e a a s a W a K l o M o l e d » A a « I c a -
r a z l o n e p e r s l l l n f o p t u i n l d e i 
g i l ' o p e r a l s n U a v ò r o M i i ' S e g u i t ò 
a' convenzione •passata fra • il ;Miui8tero 
d'agricoltura, industria e ; commèrcio, ;lé 
Cassa di rispàrmio di Milanoi «Venezia, 
Bologna,; Cagliari, " Roma lé" Torino, "i 
Banchi di Napoli e-di Sicilia e ìHMódte 
del Paschi in :Siena;(i quall"oontrlbùi» 
rouo a solo scopo;di beneflceuza fondo 
di garanzia in lira 1,600,000) fnistituità 
con legga 8 luglio 1883 la «Cassa'Na­
zionale d'Assicurazione par; gli infortuni 
degli operai sai l avoro» . ; ; •" ' -" ' 

La legga In vista; dello scopo esclusi­
vamente; umanitario e sociale dell'Isti­
tuto, gli accordò il favoi^ dell'esonero 
di ogni tassa, la franchigia póstala ecci, 
il ohe; uiiito' al nessun scopo di luolrò 
dalla Cassa,"all'esclusione di ogni có'm-; 
penso a titolo di provvigione per i con­
tratti ohe ..vangotìp stipulativ'ialja'lmàii-; 
cauza di azionisti cui pagaredividendi'j 
dà modo alla Cassa dì pratipàrel tariffa 
minimn, óorraotazza a ;faoilitazioni;mas-
sima in tutte la pratiche.-e agli. àssiJ 
curati; di' percepire' p ron to ' epun taa ia ' 
pagamento delle indennità, ; i 

Qui, nella, nostra. Provincia però ;era 
,assai. limitata l'azione della, Cassa ,na-, 
zinnale (la bui amministrazióne centrale 
è pî èsso la Cassa di Risparmio di Mi­
lano e sotto la Presidenza di quell'il-
lusjira .uómOiCjip, l'on> «Senatore Aido 
Annooi di Milano ed è diretta dall'e­
gregio nostro concittadino cav..Riccardo 
Fabris). 

Ora al nobile scopo di facilitare a-
gUi iuàustrlaliì della i nostra \ provincia 
JafpartPplpBzlone agli•im^ènsjvantaggi 
phe offre qufflto provvido ejpi-i^peroso 
Istituto,! frai.|a Sede JCònipartimentala 
(ohe ha giurisdizione per tutto il Veneto) 
e la banemarita nostra Cassa di Ri­
sparmio, è interceduto un accordo pel 
quale questa assume gratuitamente, con 
lódevolissimo esempio la rappré'seniànza 
dello Istituto e quindi ad 'essa potranno 
rivolgersi quanti industriali vorranno 
mostrarle interessamento ai loro operai 
e far vadare ohe l'attrito ffa' capitalo 
e lavoro non è ohe un Sognò di me­
statori a'sfruttatori. ' 

Qui qiiattrò importanti' stabilioiettil 
sono vecchi'assicurati'dalla Cas'sa. Nà-
zióiiale,' il nostro Cotóni'flciò, lo .stàbili-
manto; della Società anònima pe'r_ la Jà- • 
voraziona del legname a meccànica .'~, 
la aiatut-a Jenni Barbieri, a C. di 'Ppr-
denòbe - - la ditta Muccìòli'è'crèdiamo 
di poter dira oba mai vi furono dine-' 
raqza fra la Cassa Nazionale e'qneatà; 
"Ditte. • '••" ^'. : '" ^t1 

Siamo certi che ora sotto i f nobile 
patrocinio della nostra Cassa di Rispar-.' 
mio la lista' aumenterà di nioltó con 
notevole vantaggio dèlia piassi pperaié, 

La Cassa Nazionale à condizioni di, 
straordinario favore fa àssicài-àzioni in-' 
dividuali e collettiva semplici ip còmbi-

I nata così per gruppi di oppiai .ò por 
I l'intero persouala di uno stabiliménto. 



IL FRIULI 

con 0 senza garanzia ideila rasponsabi-
lità civile 0 fa assicurazioni per l'anno 
Intero o par eiogoli lavori anche di 
breve durata. Le pratiche baroBratiche 
gena ridolte al minimo necessario. 

Ora 9ta negli .tudastriali friulani di 
mostrare il loro patriottismo e il loro 
affetto pei» gli operai, con che si strin­
geranno sempre più i vincoli che le 
gano padroni e dipendenti, 

Per dare un'idea dell'azione bénefloa 
Spiegata dall'letituto basterà accennare 
one gli operai assicurati colle polizze 
in corso alla 0oe bell'anno 1893 erano 
119,447 e ohe dal ,1894 in sui comin­
cia a funzionare In' Oassa furono assi­
curati 784,803 operai, senza contaro 
quelli compresi in polizze di breve du­
rata non sussistenti alla fine dei diversi 
anni, e ohe oostituìsoono pure ila nu­
mero rilevantissimo. E a quest'ultimo 
periodo* dell'anno gli infortuni denun­
ciati e liquidati, fra oni molti di gra­
vissimi furono, nientemeno che di SODO 
circa. 

Procurino ora gli industriali di com-
penadre la.'benemerita Gassa di Rispar­
mio bolla soddisfazione morale di rile­
vare che essa ha saputo colmare noa 
vera lacuna, 

U n p r i m o b a i l o d t b e a e O -
c e n z a . Le presidenze della < Dante 
Alighitiri.-detlà € Società dei Reduci » 
e dell'» Istitato;filodramraatioo », hanno 
ieri sera stabilito di dare, anche questo 
anno, un bailo a favore delle tre So­
cietà. A far parte -dal Comitato per il 
ballo saranno chiamate anche le signore. 

Lo scopo patriótico di questa festa 
assicura no esito brillante. 

B i g l i e t t i d i s p e n s a v i s i t e . 
Come, di solito la Congregazione di 
carità metta in vendita i biglietti di­
spensa visite pel capo d'anno 1895 al 
prezzo di L. 3 (due) l'uno, i quali si 

', possono fin d'ora acquistare presso la 
slessa e le librerie Toaolinì piazza Vit-
'.{o'rio Emanuele e Bardusoo via Mercato 
Vecchio. 

S t a n z e a piaooUarra, da ridurs 
anche per uso studio, d'affittare. 

iiivolgarsi àll'AmministrazioDa dol no­
stro giornale, 

' K r a p f e n c a l d i . Presso l'Offel-
lena Dorta, in Meroatovecohio, si tro­
vano ogni sera, alle ore 5, i Krapfen 
caldi. 

Per i buongustai. 
• In via-Hibis n. 18 si vendono maz-

.^orioi (anitva selvatiche) in tutti i giorni 
della settimana a L. 3.60 al pajo. 

Osservazioni meteordtogiGhe 
Stazione di Udina — R. Istituto Tecnico 

lo p,irti per U eventuale campagna a-
letlnrala. 

y.razznoli, ministro di agriooltora, 
aniiiobbe in Sicilia; 

Buseili, ministro delle finanze, in Li­
guria e Piemoutè ; 

Sonniuo, ministro del tesoro, nella 
Toscana ; 

Baccelli, ministro dell'istruzione,, nell« 
Umbrie, Puglie e Basilicata; 

Ferraris, miniatro delle poste e tele­
grafi, in Lombardia; 

Morin, ministro della marina, a Li­
vorno, Spezia, Gaeta, Siena, ecc.; 

Orispi, presidente dal Consiglio, a 
Napoli; e cosi via. 

Nelle altra regioni poi andr6l)Béi''o 1 
sottosegretari di Stato; Galli, sottose­
gretario di Stato per gli interni, an­
drebbe nel Veneto. 

li ministro della guerra, generale Mo-
cenni, non pronnnoierebbe discorsi. 

Il mtniiiiio M MM Sloitto 

Allo m. 116.10 
liv dal mare 
Umido relal. 
Btato dì cielo 
^cquacadmm 
f(direzioDe 

J(vel. Kilom. 
Tefgu ocntìgr. 

7S8.9 
es 

misto 

736.6 
63 

miito 

1.2 

734.7 
61 

mìato 

N 
1 
i.a 

737,7 
66 

misto 

Nvr 
7 

8,4 

Temjoratoca \^^^^ _ gg 

Temparatora minima all'aperto — 6.3 
; Tempo proiaWlti 
i Venti deboli fteaahliinlorBa pgoeale — Cielo 
àuToloBO con pioggle e nevicate. 

I computi sulle elezioni future 
' ela,liTlsloiie'ieUaToro6lfilrale 

fri miptri e sottosegetail II Stalo 
' • ROMA, 8 gennaio. 

A proposito del movimento elettorale 
Che si accentua e delle voci fatta spar­
gere, che non solo Orispi si dimetterebbe, 
ma che, contemporaneamente allo scio­
glimento della Camera, l'intero mini-
at5iro„^i dimattereljbe, formaudoai un mi-
ùistfef'ó"tùttÓ'di senatori, meno 'Boseìli 
e-iSoiipigo — informazioni, partiooiài-i 
daf ebbero; òhe'gli amici del ministero 
hliinó "già studiata la situazióne per le 
eleisioni, ricavando ohe: 
-'i. Nelle provincia meridionali la vit-

topa è pel ministero; 
-Jll. A IJgma e in Toscana ayrà la màg-

glDr«?g8;:3frf-,4i:: ' i j j j - ' t ,.•• ''•TVÌ. ^Z' 
111.'Nel Veneto, nella Liguria e nel 

Piemonte, i ire quarti. 
; La Lombardia è quasi tutta di oppo­
sizione; i'Einilla è favorevole al Mini­
stero, .:';•• • . •' l i • , . • • ' ; I 

Orispi si porterebbe in 10 collegi, |a 
Piemonte, nell'Italia centrale e a Roma, 

Leopoldo Torionia, riconciliatosi con 
Crispi, si porterebbe a Trastevere con-
tro.Barzilai, 

i ministri si sarebbero già distribuite 

À giorni si celebrerà al Cairo li ma­
trimonio del kedivè con la giovane Ik-
bal'Hanem, la beila circassa dell' harem 
kedivale, la . quale sta per diventare 
madre. Il figlio che nascerà é destinato 
a regnare' sul trono d'Egitto. Abbas 
Hilmi è affezionatissimo per la sua fi­
danzata; ha da lei ottenuto la promessa 
che ella dividerebbe, da ora innanzi, in 
modo permanente la sua residenza e 
ohe l'accotopagnerebbe nei suol viaggi, 
ciò che eqiliVAle ad una completa inno­
vazione negli usi degli harem. Ciò non­
dimeno sarà la vice-regina madre che 
continuerà a presiedere ai ricevimenti 
cui. la futura principessa non assisterà 
mai, 

ikbal-Hanem non parla ohe il turco ed 
un poco l'arabo. Conta '23 anni d'età. 

Il ooraggio_del leone 
L' aneddoto è narrato dal Gerard, il 

celebre uccisore di-leoni. 
Una mattina, egli uscendo dalla sua 

xeriba insieme a un.pegro che gli ser­
viva da guida, vide a una certa di­
stanza un superbo le me che stava sdra­
iato placidamente al sole. 

Il Gerard, ohe previde il pericolo, 
tolse prontamente la sua infallibile Od-
rabina e sì mise in posizione di difesa. 

Il negro sorrise scetticamente e gli 
domandò : 

— Credete forse che quel leone ci ' 
possa dar noia ? 

—• Se lo'credol.... ' 
— Volete vedere a tirargli una pe­

data dove non batte sole? 
— ? ?... 
— 0 state a vedere. 
E! il negro spicca una rincorsa e tira 

alla povera bestia un pedatone formi­
dabile. 

Il- leone, a quella poco gradevole im­
provvisata, si scuote 0 scappa a gambe 
lavata verso il bosco, come un gatto 
frustato, e voltando ogni tanto indietro 
la magnifica testa, come sa avesse paura 
ohe gli arrivasse il secondo." 

— Ecco i leoni — disse tutto trion­
fante il negro, ohe conosceva i suoi 
polli. 

L'aneddoto, ripeto, è del Gerard, il 
quale sostiene che il re del deserto 
quando non ha .fame o erotiche prurì-
ginl, è il più vile animale del mondo. 

B i B L i O T È O A 
L'editore cav, Enrico Bemporad, di 

Firenze, già benemerito per le sue pre­
gevoli pubblicazioni scolastiche, ha sa­
puto dare lo questi ultimi anni un lo­
devole impulso alle edizioni artistiche, 
e a quel genere di lavori che assai de­
gnamente figurano tra i più geniali e 
simpatici della letteratura amena. 

Là parte, tipografica e quella illustra­
tiva — opera dei più geniali artisti —-
danno un'impronta cosi caratteristica 
ed elegante alle edizioni Bemporad, da 
non farci rimpiangere i volumi civet­
tuoli, che vanivano dall'estero. 

E la riputazione che egli si è pure 
in questo campo acquistata, s'accresce 

f ar merito del' tre nuovi volumi da lui 
dBblioati in questi ultimi giorni, 
Emilio Salagari ha scritto apposta un 

bellissimo racconto, riccamente illustrato 
da G. E. Bruno (L, 2) dal titolo Un 
dramiha nell'Oceano Pacifico. È per 
le signore? Si può ofi'riro alle-signorine? 
piacerà agli uomini d'affari? Esso, non 
v'à dubbio, desterà l'interesse e la cu­
riosità d'ogni classa di lettori. E un 
lavoro — por dirla con una frase gior­
nalìstica — « emozionante » piano di 
episodi e di avventure descritti con una 
vivacità di tìnte e con una naturalezza 
sorprendenti. L'attenzione si maatiane 
desta fino all'ultima pagina. Non diciamo 
l'argomeolo, perchè non vogliamo nuo­
cere all'affetto irresistibile dal libro. 

Giuseppe Conti, altro egregio scrit­
tore, ci presenta uh romanzo destinato 
alle aignorine; Ueredità della mairi-
gnu (L. 3.60) con numerose illustra­
zioni dell'artista Lonzi. È scritto con 
una invidiabile spigliatezza, non scevra 
di arguzia, di quella arguzia cortese e 
di quella festività ohe rispecchiano il 
carattere vivace dello scrittore toscano. 
Si assiste ad un complesso di avventure 
assai comiche e ridevoli, dettate con 
garbo, senza ombra dì volgarità, in guisa 
che il libro è degno d'esser letto dalle 
signorine per cui fu scrìtto. Viene per 
ultimo un terzo volume, elegantissimo, 
dal formato civettuole, legato in perga­
mena: Fiorita di canti tradizionali del 
popolo i/aliano. Ne è iutrios la si­
gnorina Eugenia Levi, una colta inse­
gnante del R. Istituto superiore di ma­
gistero di Firenze, la quale nellascelta 
e nei commenti dei canti nei vari dia-
ietti, rivela la ricca erudizione lettera­
ria, il gusto fine'e il senso squisito del­
l'arte. 

D'ogni regione d'itaiia essa porge i 
carni più caratterisiioi, oltre ad una 
ventina di pagine di musica, ohe li il­
lustrano. Ecco una pubblicazione ohe 
destei-à la curiosità dei letterati e • dei 
filologi. 

Una ghiotta novità ci annuncia pros­
sima l'editore Bemporad: uu lavoro di 
Ferdinando Martini, l'ex ministro della 
pubblica istrazioue.' Ha per titolo: Ai 
teatro. Si divide in due parti: l.Studi 
e profili; 11. Le prime recite. 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 4 gennaio 189S. 
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«9.— 
806.— 
102.-

770.— 
I l a . -
UB.-
38 . -

UOO.-
220.— 
70.— 

686.'/. 
4 8 5 . -

106.'/, 
181.40 
26.80 

8 1 6 . -
103. 
21.34 

86.96 

4 geo., 
,«0.4* 
go.8o 
9 8 . -

296—' 

484.— 
490.— 
400.— 
4 3 0 . -
B09.— 
103.— 

7 6 5 . -
112.-
1 1 8 . -
38.— 

1100.— 

aso.— 
7 0 . -

6 8 9 . -
4 8 * -

106.60 
181.45 
26.62 

218.— 
108 — 
21.24 

86.30 

AÌrrONlb ANOEU, geranio reeponiabila. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E I , M A T T i a t O 

Per l'itaflanità delIMstria 
Trieste 3 — La Giunta co­

munale-di Pirano decise nel­
l'ultima seduta, in couformità 
delle deliberazioni prese dal 
Consiglio coraunalo di Trieste, 
d'inviare una promemoria alla 
Santa Sede contro l'azione del 
vescovo di Trieste e di Ca.po-
distria; ledente gl'interessi na­
zionali della popolazione ita-
lia,na della diocesi, 

in Africa 
Massaua3~lì generale Ba-

ratieri èigiunto; ieri Icon tutte 
le sue forze ad Adiqùala, al 
di qua del Mareb, di ritorno da 
Adua, Le compagnie della mi­
lizia mobile cne aveva secò, 
insienie colle permanenti, fe­
cero esse pure ottima prova; 

Tutto è traqnillo a Cassala, 

SOCIETÀ i 

C. B U i e A l T • M N E 
Ricdtiétlo U Sluìoné ferroviaria ì 

Depogifo ,coa servizio à do» 
micilio di O'arbariei fossile d 
Trifali a?pézfci, Carene In matr 
tonella e carbone'r.̂ a»|É|Ue pe$ 
stufe e cplne eCoaoUÌiolBt 

Il CarlioDe la : atìftitomlle è 
raccomaàdàtììle;iM ,lj|§ené, 
economia é paliiìai;i",\*.'|p ;-

Recapite pei orditìiiìlii atf̂  
che presso J1 ì^egmo WOGÌ' 
pedi e stufe, Via.CaTijour N. 21 

Corriere commerciale 
S e t e . 

Milano, 3 gennaio. 
Scarsamente attivo risultò il marcato 

odierno, pur mantenendosi le richieste 
nelle qualità classiche ed extra e nei 
titoli fini e Snissimi. 

Come si vede la situazione continua 
invariata, restando sempre difficilmente 
conciliabile il distacco ohe presentasi 
tra le preteso e le offerte e, malgrado 
le lunghe e faticose trattative, le tran­
sazioni sono costantemente in piooolp 
numero. '. 

Quei pochi prezzi fatti oggi, ohe ri­
guardano per lo più greggio 8(10 9ilO 
belle correnti per bisogno dì- filatoio e 
ohe aggirano dà lire 37 a 38.50, indi­
cano stazionarietà e stanno -in relazione 
coll'ultimo listino settimanale, 

(Dal Solo; 

c o n A Gli»&^'-h.ii 
il comm. C a r l o S a g l t o i i e , iriedlco 
di' S, M. il Re, ed i signori ccmra. E i u l g l 
C h l e p t c t , cavalier prof. R i c c a r d o 
T e t l , cavalier prof. P . Vi ' I > a n a t Ì , 
cav. dott. C a c c i a l u p i i càv. prof. Gr. 
M a g n a n i , cav. do t t . 6 . Q a l i > i c d , i n 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendida risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIPO UNICO 1ASSOM 
L«ACQUA DI P E T A N Z 

per .ia/Sotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica ,e deformante, : reumatismi 
muscolari, dispepsie, diffioiii digestioni e 
catarri di qualunque forma. 
• Premiata con m e d a g l i a ^ d ' a r ­

g e n t o al IV Congresso seiantifioo in-
teriiàziopale Prodotti, chimici eco.,, di 
Napoli, settembre-ottobre 1894. Conces­
sionario per l'Italia A, V. Raddo, Udine. 

Si vende ih tutta le: drogherie e 
farmacie. 

di assIODrazloite matiiit s, ({tioia issi -
c o n t r o 1 d a n n i d ' I n c e n d i o 

Sede Sooiala in Torino, Vi» Orfaiie, Ni 6 

La Società assicura le pi^oprietà mo­
biliari ed immobiliari. 
, Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi­
nistrati, 

Per la sua natura di associazione 
mutua essa sì mantiene estranea alla 
speculazione. 

I benefici sono riservati agli assiott-
ratì come risparmi. 

La quota annua di assicurazione es­
sendo fissa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agii assicurati, e deve 
pagarsi in gennaio. 

. Il risarcimento dei danni liquidati è 
pagato integralmente e subito. 

Le entrata .sociali ordinarie sono dì 
oltre (iiiattro ndlloal e wmi» di lice. 

II fondo di riserva, .per .garanzia di­
sopravvenienze passive oltre le ordinarie 
entrate, supera sei sdlìiial e mezzo di 
.lire. 

\ Risultato dell' esercizio 1893 
, L'utile dell'annata 1893 ammonta a 

.li, 718,044*11 delle quali sono destimle 
ai Soci a titolo di, risparmio, in ra­
gione del 7 per cento stille quote pa 
gate in e per detto anno, L." 255.352-10 
,ed il rimanente è devolato al fondo di 
riserva in L. 462,692.01-

\Ji-^vf-isÈ 

ALBERTO RAFf^AEl-Ù 
CHlBUeeO-DENTISTA j 

. DBLLB SCUOLE DI' VIBHMA' f 

Assìsìeote pepolU aiii ̂ el tt pf^Micp 
Visite 6 COMilitì'fflrotfiti^Hr-'^ 

CÀHTEPERTiPPEZZEHj 
leiifptiStalìeitiiFin 

• "jlàpprèsentante in Udine® 
P^ovmcia il signor liOrenio 
d Or land i di CivSdaii', cijn 
Deposito.ili Udige al nego:^ 
del signor Paold Baspardis in M^-
catoveoohio. . , ' 

Pei- quegli'éìffiédliiOlits nòp 
avesse in Deposito, presso 'la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campionario dei 
segni più nuovi e qualità 
stìnte, a prezzi della massiina 
convenienza, , ' . . . ,*§ 

Si assume pure la messa |n 
opera di dette-' etìrte,; bordufe 
relative, abbassapaenti, soffittìi 
a prezzi mitissipii.' '.;.;.' \ 

Stanze complete da lire 40ì'a 
lire SOO. . . . . . . - . - ! • • À 

.Valori assicurati al 31 dicembre 1893 
•con polizze n. 164,896 L. 3,437,252,571.— 

' Quote ad esigere per 
il 1894 . . . ' . . . . » 3;802,423.10 
.1 .Proventi dei fondi im­
piegati ' . i> 425,000.— 
, Fondo di riserva pel 

1894 . ; . „ . , . . . . . 6,561,145.» 

Nel decennio 1884-93 si è in media 
ripartito ai Soci Jn r isprini . , finniiali 
r i l , 1 0 p é r cento delle quòte pagate. 

VAgente Capo 

VIXfdEIO SOAM 
Udine, Piaiz^ del Duomo, 1. 

C h i b a b i s o g n o di l'are, una 
cura ricostituente, ricorra con fiducia 
al F e r r ò P a g U a r l s che trovasi in 
tutte le farmacia. 

i 

PmataePrtYileolatalaìiWca.CaBi 
ANTONIO FANNA 

U d i n e - r Via: Cavour — ' U ^ t ó . . 
al servizio a BaaMdeatà U, Be ' ' i ' 

S t a g i o n e I n v e r n o i 1 
Svariato e ricco assortimento oapp«|i 

da uomo dello primarie.fabbriche d ' I t ^ a 
ed estere. Unico depositario ìli .Udijóe 
dei tanto ricercati,ofippelli della e e l e t o 
Oasa JónhBon e 0. di. Londra. Grandi!» 
assortimento dì òappéllì flessibili di pm-
•pria fabbricazione, dà non'temere oo^-
.oorrenza degli a l t r l . rpendi tom-Si . fsA 
cà'pp'lUi d'o'gtìi foggfff e oolofl, sia p r 
uomo come per signora, 

Tiene'ptìre ; uno rstàrìatol ''Bd«*r»r*a 
assortimento dì cappelli per signora ! | 
signorina delle primate modisterie itf(| 
:liin^,-,ed estere, e gtónde deposito m 
.ibggat'ti per guarnizjontdi cappelli, Onds 
essere più pi{htua.lè alle'oiJdinjizioni di 
modisteria.hf ora aumentatoìl^personal® 

Si eseguìjópno'oontmiaaiojit'^n fiorj 
artificiali pei''9rnamentd OlijejÈ»; salottq;^ 
e guarnizioni" «appelli. '•/e;; '\ 

Modicità nei preMSi. 

i 

\ 

GBàSSIE CORBELLI 
MANIFATTURE - SARTORIA 

Gonfezioni Msdis - PeliicGerie - Impermeabili - Specialità 

Via Paolo Oanoiani e Rialto— UDINE — Rimpetto al negozio Vqlpe 

issoflìmeito stoffe estere e ràuali 
'."^R'&auas^.amH 

Si assumono commissioni per confezione tanto per uomo come per 
signora. , < -,-i'k ,'.'"-r* "l'Sf'̂  ? 

Il tagliatore signor Corbelli Lwgi garantisce i vestiti anche senza 
bisogno di prova; taglia elegante e preciso ed un accurato lavóro. 

i fttliXXl U l T U T T A CO.^WE^.VIC.^KA 



IL F E I U L I 

LeJajsi&^oBi per M JBrmli si ricevono 

|~raSlpriiÉr? 

'.. MILANO .iSiH 

tema di smentita La Beili 

NEL 1 7 2 0 
(i75 anni fa) il dotto e distinto itìédico 
FltfHflò PiffiBÌbl celebrava il valore te-
rap litico e dietetico della preziosa 
t c i j u a <If'flioiè4>ra U i u b r a , ed oggi 
gli scienziati più noti ne continuano 
le lodi con splendidi attestati, fra i 
quali emergono quelli dei pi:of. Man-
tegtoza, Seriimola, Benedikf, Cantani, 
Lnreta, De Giovanni, ecc., tale da di­
chiararla senza- 

rOiETE LA 9k\MfWK 

Il ferro-^jia-Bislerl 
liquore stomatico afieritivo, agisce sul 
sistema nervoso rinforzandolo \. jirima 
dei pasti eccita mirabilmente l'appetito 

e falsificazioni posttì in comtnèrcio, 
deliei. quali il pubblico dovrà, ben 

*axz.Avto 

(896 
Spée ta l i l à di A. %f ICiO.^fe} e e. 

., 11 d w ^ n o g l è il, miglior almanacco oromoUtograflco-profumato-
di8iilfetlan]td per Iportàfogli. 

È il più gentile e gradito regalilo od omaggio'che si possa offrire 
alle signore, signorine, collegiali, ed a qualunque csto di persone, 
bèoeatanti, agripeltori, commercianti od industriali; in occasione del­
l'onomastico, del, natalizio, per fine d'anno, > nelle feste da'ballo ed in 
ogni altra occasione che si usa fare-dei regali, e come tale è un ri-' 
cordo duraturo perchè viene conservato anche per il suo-soave e per­
sistente profumo, durevole più di un anno,- ,e per' la vua '«leganza e 
novità aftistiéa'del disegni. , • • . 

Il C b r o n O M dell'aoDO, l?95 è dedicato allò spoff. fi il più 
, comple|o trattutOj^ipibolioo della vita •sportiVaiS.1i5e* lo aniioaicia sulla 
copertina un'elegante composizione poliororaa rappresentante una 
amaiffion^ e',tin cioli'sia. • 

Uri primo «quadro internò vi offre qoifttro diiwrsei éascie, quella 
a cavallo, quella alle reti',''qualla a fucile, quella alla pania. Un secoodo 
quadro vi dà la pesca ooll'aino, la pe3op(a^/e f8(i|jiliflli(^t9.(B il. prt$i> 
naggio. Un terzo quadro doppio degli altri accoglie .le corse t»! trotto, 

.!§,«;fiigi?irpi#r̂ rt̂ t̂;î ±̂ 'i;S'is:b 
raA[Ha»st& l^ysnmMfi il tiro a segno, la sotaerma e la colombofilia. 
FHISflffièBtelisHFpM'AMroma della cqpert'ina un elegante componimento 

àl^ètiflo suir.ltalia, .'terra-idaiiMori. . '•• J 
-4 4; jQQpJ/ia.nj8ijBoiripHl.tp(tftotj/ie importanti sui i'eg(»lamenti, pc)stali e 
telegraflol. Insomma il C b r o n o a è un vero gioietlb di h'elleàza e di 
atiMji-iDdiilpenaaltìleiai^ualanque ' persona. 

Si vende acent ,_50 la iiopla da-^ ìt, ' M i o b l f e ' e ' C , Milano, da 
•' ' ' tutti i GaHOlai e Negozianti di pr'ofkmerie, .Ber le spedizioni a mezzo 

n 'rsftnrtfnjtnfln'f.n non* Ifì tri niiV '• K Ipodtftle'facotìtaanda'to cent.. 10 l,ù piW.'' 
r ' , Sirlfeeyqno'iB't(aè*^pnto,^o^jje^francobolli. 

•^roiv^si injvendita, pr^s^o l'Aipministrazionè del giornale.i/ Friuli. 

^oZTojia^®'" 

I c q u f t à ^ Corona 
pre^uata dalla premiata Frofamerla 

ANTONIO liOfliéE'è* 
VENEZIA — S. .Salvat»e,.,4822-28.3#«5 

POTENTE, RISTOaATaRE 
del napelli e delia barba 

Questa nU'JVi pr purazÌQUS. nm aaiaalo ma i|,H» lolite tinluro, possiede 
tutta le fticoitì di ridonara 'ài capelli ed alla barbi il loro primitivo e naturale 
colore. . , , , . 

Essa à la plA r.>plda t i n t u r a p r ò g r e s i l v u che si conosc», poiché 
s e n z a m v c o b l u p o a f la t to h pille e ia ()i'ini.'h ria, io,, pochi'isimi /fioini 
fa ottenare ai c a p e | | M - j g [ | M l | Ì un ^ . H ^ f ^ s f i , , - « f * ^ , » ' p e r f e t t i . La 
più preferibile alle aure perche composta di sjstaiua vegetali, e perche la più 
econoBijca,iien,costando soli^nto a\te 

U r e 1>U£1 la ìiottigna 
trovisi vendibile presso l'Uflicio Anounzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 

Via Prefettura N. 6. 

I ^ ^ ^ l!Ì)ljli!.ìillJi iT iiilli...,! .;tlli,', li.'ilJiiiij lijtoJ>  

»0000000000000000( 
I<avori t ipo^rniioi e |iubblicu'£ioiil d'o|;nt 

g e n e r e si esegEuiscouo. nella t ipografia «lei 
d i o r n a i e a | irexzi di tu t t a convenienza. e 

)OOOQOOOOOOOOOOPOOO( 

eselusivamente jjresso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLlM 

ANTICA E RlNOMAtA SPÈGMItA 
DEL CHlHlilOO P A R M A Ò I S T A 

DE C A N D I D O DOM 
VIA-GEAZ2ANb - U D I N E "" VIA ORAZZANO 

Bib.ta salutari) inqnaluoqna ora del giorno - PrefeiMle al Selz od al Pefnet yriffia deviasti è all'ora 
del Vermoutli-Vendesi nei;.pr.m?i{ì{̂ IitiOaffé, jMDr^gMeri e Liquoristi-d'Italia ;" 

Avendo spesse volte prtìgfiritto l ' A l i ' I I I » " « ' U O I Ì V E dei chimieo-farniaoista l>on ien |o« 
.He, .(Dan'UUIo. nelle affezioni d^^lo .stomaco, come inijigestìoni ed iliap|jetenzay;iò'sÒìtìo tìiiid^^ 
oltre'modo eontentc dtì^li effetti della sudd.etta specialità, da cpn8igl|ana''ai' 'miei cHéntì oĝ ^ 
qualvolta, m'i si presenta l'occasione, qnàle bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre 
possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti ì"àpjJètitd, ' ' " i 

I n M e • ' • ' • ; ' . ; , • . : . . ' - ' :V; , , , . : , .. 

Palermo, S aprile'1891. , , . J . , , 
l»r«É; Oofll '-iK BaP«»iBl»a'•' '••'»•';, 

, , Medico M u n l é l p u l c <ll P a l e r i u o — Specialista per1eVnialaÌtìe di patio . 

OitAìiio IPERkiV^viAÌnii» 
Partmsi Arrivi 

0, 4.60 
M." 7.03 
D. 11,35 
0. 18.20 
0. 17.60 
D, 20.18 

k. fEnszu 
6.65 
8.10 

lO.U 
14.15 
1̂ ,20 

. 28.45 
33,0 

Partfinpe Àvrint 

D. 5.0.1 D. 5.0.1 7.46 
e . 6.25 10.16 
0 . .10.65 16,24 
D. H.20 ie.68 
M. 18.15 28,40 
P."17.81 21.40 
0 . ii8,90 9.86 

(*) Quoato UeiiO)isì. ferma a Pórddnoao. 

J±Ea da Paràapqn^, 

'DA Vhlttr J VOItftUÌB*. '(Il PORTKtHi 1 VMitT 
0 . 6.B5 
D. 7.66 ' 

9 , ~ 0. 8.90 9.26 0 . 6.B5 
D. 7.66 ' 5.65 1). 9.29 lluOS 
0. 10.40 13.44 0 . 14.39 17.Q6 
D. 17,06 10.O1J 0 . lf*.65 itf.40 
0.. 17:86 20.50 B. 18.87 aO.OB 

'DA UDIH» A POUTOOR. , DA POnTyUK. A VaiKt 
O.. 7,67 9.B7 IM, ésZ 0.07 
SL'13.Ì4 15.46 1.0. IJ.32 15,87, 
O; 17.86 J9,S6 J M . 17.14 10.37. 
Coincidenze — Da Portogroaro per Vo^ìem 

ale orailO.lS a 19J2 Da VeaetikairiToialle 
ore 13.16. 

ài cisìnài ByìuubKitav' DA SPILlUBBaDD 
" " • ' 1 
A CiUÀtIBt 

0. ,0.30 10.16 0 . 7.66 • 8.46 
M.. 14.46 16.36 M. 18.10 13iò6 
0. 10.15 20. 0 . , ^7.65, A W , 9 6 „ 

DA DDIKE A ClVIOALt DA GiVIDALb 
M. 8.10 0.41 0. 7.10 7.88 
u . 0.10 9.41 M. 9,65 10.26 
li. 11.30 12.01' » . 18.89 

0 . 10.49 
13— 

0. 16.40 18.07 
» . 18.89 
0 . 10.49 17.18 

M. 19.44 20.12 O.,,20.30 «0.63 

DA. DplRK 
M; 2.66 
0. 8.01 

0, 17,80 

A TSIESTS 
7,«0 

11.13 
19.361 
J0.47 , 

(DA TBIB8TB 
0. S.2b 
0. 9.— 
0. 16.40 
M. 17.46 

A UDIH 
11.07 
12.65 
19.86 
IJIO 

ORARIO DELLA TB'AMVW A VAPORE 
iluiiliSii-àÀN nAmiÈliPS, 

Partente 

, Ristorfttorei ^ei ea^elli Fratelli RIZZI T-^'Flireazò ^ 
DI AltTONIO l , O N « E e A 

Questo preparato ch« C9Pta,più;di treqt'aDni.di .yita.con. 
brilhiiuo'succe so, senza essere una tintura, ridona ai. 
capelli biiini-lii il loro primiliTO color nero, castagno e' 
biondo; impedisce la caduta, rinforza il bulbo, e dà loro -
la morbidezza o belli zza della gioventù. Son lordu la 
pelle né la binucberiH e puli}tóglMMfì.lare/ | tM -
Viene prefci'ito di lutti prctiè di femplicissima nppli-
caxioue. ••' ' •'; • • '• ' 

Alla bottìglia L. 8, p6r'ptìsla'aé;g<Mè^ro'"c6BS. 60. "' 

Arrivi 
DA UDIUR A 8. DAHilDH 
li. A. 8.15 0.65 
R.A. 11.10 12.65 
E. A. 14.35 18.28 
R.A. 17.30 19.13 

Partenze- Arrivi 
DA B, DitimtZ X D o m i 

7.20 K. A. aB5 
11,— S. T. 12.20 
13.40 R.'A. 16,a0 
17.15 S. T. 18.85 • 

I vostri l'ioci iibn si àòiogliBrannò più 
nealiche coi forti calori dall' ostate se 
farete uso costante della 

ACPA CELESTE AFaiGANA, . , . , . . . . . 
la lìò, rinomata tintura in una aola dottigli» : 

Tini?o perfettamente nerS'capelli e barba senza lavarsi {te prima né (lòpoi . 
l'operazione, Ognuuo può tingerai da sé impiegandovi meno di cinque minuti. 
L'applicazione è duratura 15 ̂ giorni, ; • 

Una bottiglia m elegants astuccio ha la durata, di 6 mesi e costa, L.'i,.''; 

Ilntuia In dftsiaetiotì̂  :. „̂ ,i ! 
Uu/ca tintura solida ,a forma di cosmetico, preferita a quante siitroy^AP . 

in,commercip. Il C e r o n e iVnie r l eauo oltre che!tiiìggre à|,natti|;.alé capelli 
e barba è la tintura più comoda .ini viaggio perchè uiascabile,.! ed,:, éVlft'''il' 
pericolo di macchi ire,,,001^9 avvionp per qui-lla"«ia due io-tre bottiglie/. - ^ :: 

Il 4Jei*<>ii« . I m c r i o a n u è.composto di midolla di bue la duàle^riar '' 
forzi il biilf)3 dei capelli e naevita la oaddiii. Titt'gje'-ftf fflONDt»! CABTAlSNO-
e'NÉÌlO perfètti. —'Un pezzb in elegante astuccio L;'' 'S.'S6.-' * "" • " 

T i n t u r a Woiésfaia^M^nimàèV^?. Ikii^iA 
Questa premiato'ti'ndtro possiede la virtù-di tÌDgure,,i„capolli„,B„lailiBrbn^ 

in BRUNO e NERO naturale, senza ìnacchiare'la>pilM, sMliifMhiyJtó'itt^iAbrJ 
parlo delle tiaturo vendute finora in' Europa.liDi più,i,lMciaipi|)i!*pellinnU|ilbldii.' 
coma primi dell'operazione s^nza il minimo "dMnò'' UW 'MTOIK — " T W U ' 
della s'calola L. 4. . ••;, ; 
. Trovanii voirdibili,pr«.*80Ì]Uffloio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 

Via'Prèfeftiira n; 6, ' ' ' ' - ' ; Ì Ì < . . . ' i :Ì ^ ; ^ . . 

BieeioiiQi 
inBuperabile 

del 9»ì>,èlli 
,preparata dai 

Fr.Biz î-PirsiiM 

II 

• t . i i 1 

;&!. 
V.) i 

' , ' • ' . 

• ' • l 

i l BaguaDdo'Prima 1 
capelli colla Hiccia-
lina, ed arriooiandqli 
poi cogli 4PB*« ,« ( - ' 
riooiatbrf SpVjmii iù-
elusi Della sua scatola 
BÌ ottieae una perfetta a robliata arricciatara 
elegante e-Del ptti breve tempo posBibilo, man-
teaendoti iulatti per mollo tempo, 

l'impienso successo oltenulo 
è una gai-amia •del. suo • effetto. 

..9pii|a)t§^Ì(i,A,^4^nta astucoioi con an­
nessi do^ arncoiaturi ŝ eoiati,edrìatruziî Qe.ralji*.. 
tivù:'trovasi veodibile in Udine presso 1 Aram i-̂  
niatrailono dal Qidroala li Friuli, a TU'. S iSO. ' 

SJper pulire latautaneiimente ' qua-
g lunquc metallo, oro. aigtntOi pac-
W fong, bronzo, ottone ecc Vendesi 

al prezzo di Centeafmi t& presso 
l'UfUcio Annunzi del Giornale il 
FRIULI, Udine Via della Erefut-

•pĈ  tura num. 8. 

^Brunitore istantaneo 

ISTANTANEA 
Senz:i bisogno d'operai e con .tutta 

facilita si può lucidale il proprio uio-
i ig'io. — Vendesi presso l'Ainini-
nistrazionè del - « Friuli > al prezzo 
di Leni 'S» la Botójjlia, 

Iiifailibiie,,.di5tratt3re , (lei .'COP.l,. 
SoSCl, TALPE, —Ràcij'omanaasi ' 
perchè non jWHtìòlòSo p'ér'igli ani-'• 
m»lildom«(sti«Ì!iiCo.mfli la pfsta^ bà-, 
deaa e altri prepsirati. Yei)d|ist.a 
Lire t al pacco priisso 1'ytìcio 
•Ahhiiriii'dèi iiit'riàale « ll'Frhil-'-

ÌINCiiìO^fRO'i 
,,F jn.delBbila)por ;mMoarc lai;ling6rjiav,'j 
* premiato all'KspoaizioM di Viepp^,; 
|''liÌ73, Liré'BWA'al flàciSrie, Si'yéSde'J 
'l^ail' Ufficio'Annùnzi 'dei' giorhalei il'*| 
R.^Fiiuli.,.Via'IPretel.tvirain.'.6,;Udii}*i!fl 

Udine 1895 — Tip. Marco BardìMoo 


